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Incontro interlocutorio alla RAI a Roma 

Radio e Regioni marciano 
ancora su binari diversi 

Confronto sui compiti delle reti cui prendono, parte anche i sindacati 

ROMA — Una delle quaranta 
sette stazioni radio che tra-' 
smettono a New York lancia 
esclusivamente segnali orari:. 
scandisce i secondi e ogni mi-. 
nuto una signorina dà l'ora 
esatta. La cosa si capisce se 
si pensa che la stazione della 
quale parliamo è finanziata da 
una delle maggiori fabbriche 
statunitensi di orologi. Ci tro
viamo, evidentemente, di fron
te a un caso limite: il messag
gio pubblicitario s'identifica al 
100 per cento con il servizio 
reso all'utente. L'esempio vie
ne citato volentieri, sia pure 
con tutte le circospezioni del 
caso, da quanti vanno sostenen
do de tempo che la radio potrà 
sopravvivere se nel suo futuro 
mette anche la diversificazio
ne dei messaggi, se a ogni 
rete, canale, programma, cor-
lisponderà un servizio speci
fico e facilmente identificabile 
e fruibile da parte dell'ascol
tatore. Pensate a quell'insala
ta mista che viene servita quo
tidianamente dalle reti della 
radiofonia pubblica qui in Ita
lia, immaginate il suo contra
rio e il concetto risulterà più 
chiaro. 

Ma a proposito: come sarà 
la radio italiana — parliamo 
sempre di quella pubblica — 
negli anni ottanta? Il tema è 
affascinante, da anni se ne di
scute in prestigiosi 'convegni 
internazionali, ma da noi. stan
do alle più recenti vicende e 
agli incontri delle ultime ore, -
la .confusione è ancora note
vole e la situazione non è af
fatto ottima. Tanto che anco
ra ieri uno dei maggiori s(u-
d'osj del problema, il profes
sor Bechelloni. lanciava dal-
VAvanti! un esplicito messag
gio: mettiamoci a studiare sul 
set io il problema altrimenti ci 

sputtaniamo tutti quanti. 
L'ultima scadenza in ordine 

di tempo è costituita dall'enne- ' 
simo incontro, svoltosi l'altra 
mattina, tra una delegazione 
dehe Regioni e il vertice della 
RAI rappresentato, per l'oc
casione, dal vice-presidente 
Orsello. La conclusione — per 
dirla in gergo — è stata in
terlocutoria: il confronto con
tinuerà nei prossimi mesi, di
cono i comunicati ufficiali. 

In verità RAI e Regioni con
tinuano a marciare su binari 
diversi. Il contrasto esiste an
che sui tempi: la RAI spinge 
— incalzata dalla crisi della 
radio — per arrivare presto a 
decisioni operative; le Regioni 
riconoscono l'urgenza dei pro
blemi (basta pensare al con
tando e costante calo di ascol
tatori) ma questo non è un 
buon motivo — sostengono — 
per fare le cose in maniera 
superficiale: riflettiamo con 
calma e poi si vedrà. E l'ap
puntamento. in pratica, è per 
settembre, quando Regioni e 
sindacati sperano di trarre in
dicazioni utili da una serie di 
iniziative e lavoro comune co
me si evince da un comuni
cato diffuso ieri, frutto di due 
incontri, prima e dopo il col
loquio con la RAI. 

E per quanto riguarda la 
sostanza? La RAI, per bocca 
di Orsello, ha illustrato un do
cumento di poco più di due pa-
ginette il cui succo è questo: ; 
prendiamo atto che le Regio
ni non sono d'accordo per tra
sferire subito sulla 3. rete (che 
copre quote minime di ter
ritorio e popolazione) i pro
grammi regionali. Allora, men
tre si auspica la costruzione 
della 4. rete (dovrebbe essere 
il canale « colto »). si propone 
di mantenere provvisoriamen

te sulla 2.' rete i programmi 
regionali potenziando i gazzet
tini e studiando per essi orari 
di trasmissione meglio collo
cati nell'arco della giornata. 
Nel frattempo si pensa di po
tenziare la 3. rete con la spe-, 
ranza che questo possa far 
cadere in prospettiva le per
plessità delle Regioni per il to
tale trasferimento, su di essa, 
dei programmi regionali. 

Secondo punto-chiave del do
cumento della RAI: la carat
terizzazione delle reti. Da ot
tobre 1. e 2. rete cominceran 
no ad avere una fisionomia 
molto più diversificata (già si 
sta lavorando alla nuova strut
tura della programmazione 
quotidiana): la 1. rete si de
dicherà prevalentemente all'in
formazione e all'approfondi
mento dei temi; la 2. si dedi
cherà maggiormente alla dif
fusione di programmi musi
cali con una informazione li
mitata a rapidi interventi di 
pochi minuti; la 3. conserverà 
la sua attuale struttura. 

Le proposte della RAI me
diano, in sostanza, due ipote
si alternative formulate dai di
rettori di rete e testata e re
cepiscono un invito del « su-
percomitato dei 16 ». chiamato 
a dire la sua. qualche setti
mana fa. sul futuro della ra
dio. Ma sulla necessità, ele
mentare e preliminare, di ca
ratterizzare le reti eliminando 
gli attuali pasticci costituiti da 
ripetizioni, sovrapposizioni di 
programmi uguali, vere e pro
prie saturazioni nel campo dei 
radiogiornali. non ci sono pro
blemi. L'obiezione reale che 
viene dalle Regioni riguarda 
la struttura compulsiva della 
radiofonia: no a una rete re
gionale — ecco il nodo — ma 
presenza diffusa, articolata. 

diversificala, della realtà del 
le regioni, delle comunità lo
cali. in tutte le reti. Si pensa, 
dunque, a un servizio radio
fonico diffuso sul territorio, 
capace di offrire programmi 
estremamente diversificati agli 
utenti sulla base di aggrega
zioni geografiche (anche sub
regionali e comprensoriali) 
sociali, culturali, in un in
treccio continuo tm program
mazione nazionale e program
mazione locale: una radio che 
non viene fatta soltanto a Ro 
ma. ma da Roma e da tut
te le sedi regionali. 

« Se noi vogliamo parlare 
con la RAI a Bari o a Bo
logna — dicono i rappresen
tanti delle Regioni — trovia
mo dei fantasmi; la gente ci 
risponde che non può decide
re, deve sentire prima Roma. 
Ecco: noi vogliamo che si pos
sa parlare, pensare e decide
re anche a Bari o Bologna ». 

Poste cosi le cose si capisce 
meglio perché Regioni e sin
dacati vogliono approfondire 
il tema e chiedono alla RAI 
di non affrettare i tempi del
le decisioni. Venerdì mattina 
la delegazione delle Regioni. 
forte dell'intesa avviata con i 
sindacati, s'era presentata a 
viale Mazzini intenzionata a 
dare battaglia. Invece la di
scussione è filata liscia, in 
un'atmosfera ovattata. Merito 
delle maniere gentili e della 
prudenza del vice-presidente 
Orsello: merito, forse, anche 
del clima di incertezza che si 
vive a viale Mazzini. Chissà 
se tutti gli interlocutori di ve
nerdì mattina erano poi tan
to sicuri di potersi rivedere a 
settembre. 

a. z. 

PROGRAMMI TV 

• Réte : 1 
11 MESSA - Dalla Chiesa dei Cappuccini in Varzi (Pavia) 
1155 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE - (C) 
12,45 AGRICOLTURA DOMANI • (C) 
18,15 IL BRIGANTE - (C) - Telefilm 
18,40 PANTERA ROSA IN- • (C) - «Un visone rosa?» 
18,45 L'AMICO DELLA NOTTE - Spettacolo musicale 
20 TELEGIORNALE ' ' 
20,40 PUCCINI -' (C) - Regìa di Sandro Bolchi - Con Alberto 

Lionello, Ilaria Occhini, Renzo Palmer, Ingrid Thulin 
22 L'OCCHIO CHE UCCIDE • (C) • Piccole follie • Con 

Marty Peldman - Regìa di John Robins. 
22,30 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) - Cronache e com

menti 
23.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
23,30 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,45 LA TALPA FOTOGRAFO • (C) - Cartoni animati 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 L'ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) 
16 TG2 -DIRETTA SPORT «• Go kart: campionato ju-

nlores - Tennis: Panatta - Ashe, Bertolucci - Gerulaitìs 
18,15 FLASH - (C) • Cartoni animati 
18,40 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
18,55 NAKIA ( O D ragazzo, del deserto - Telefilm 
1950 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) - Fatti e personaggi 
20,40 IERI E OGGI - (C) • Presenta Luciano Salce con la 

partecipazione di Mike Bonglorno, Paolo Ferrari. Ar
noldo Foà e Lelio Luttazzi 

22,05 TG2 DOSSIER - CO • Il documento della settimana 
23 TG 2 STANOTTE 
23,15 IL CONCERTO PER DEMETRIO • (C) 

D TV Svizzera 
ORE 17: Motociclismo; 17,45: Ciclismo: Tour de France; 
18.40: Il non ti scordar di me: 19,30: Settegiorni; 20: Tele
giornale; 20.20: Piaceri della musica; 20,50: Intermezzo; 21.30: 
Telegiornale; 21,45: «Lo scialle rosso»; 23,05: La domenica 
sportiva; 23,35: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 16,55: Telesport: Atletica leggera: 20.30: L'angolino del 
ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: « Non piangere Pietro», film. Re
gia di France Stiglio; 23: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,50: Watoo Watoo; 13: 
15 minuti con...; 13,15: A 2: 13,40: Hawaii Polizia di Stato; 
14,35: Sport: Canottaggio; 15,30: Giro di Francia: arrivo; 
17,30: I bei signori del bosco dorato; 18,57: Stadio; 19,45: Le 
tre telecamere dell'estate; 20: Telegiornale; 20,35: Hunter; 
21.35: La rivincita di Sitting Bull; 22,35: Capolavori in peri
colo; 23.05: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Paroliamo: 19,50: Jeannie: 
Il piccione podista; 20,20: Notiziario: 20.30: Sospetto: L'oc
chio della verità; 21.25: «Questo è il mio uomo», film. Regia 
di Frank Borzage con Don Ameche, Catherine Me Leod; 
23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 

Ieri e oggi 
(Rete d u e , o r e 20,40) 
~ Una festa in famiglia quella di Ieri e Oggi che questa 

sera ha raggiunto il traguardo del centesimo numero. In
sieme a Luciano Salce, infatti, ultimo arrivato nel novero 
dei presentatori sono invitati d'onore tutti gli ex: Paolo 
Ferrari, Lelio Luttazzi (eccezionalmente in TV, come tie
ne a precisare lui stesso) Arnoldo Foà e Mike Bongiorno, 
all'ultimo sprint di Lascia o raddoppia? 

Lelio Luttazzi, ospitt di i lori • oggi » 

Puccini 
(Rete u n o , o re 20,40) 

Anche questa replica volge al termine. Siamo nel 1912 
e Puccini resta orfano del suo protettore e amico Giulio 
Ricordi ma questo grande dolore non gli impedisce di pro
seguire nella sua attività di compositore e su commissio
ne austriaca scrive La rondine; fatto che gli sarà rim
proverato da Tito Ricordi, nuovo titolare della casa mu
sicale. alla vigilia della prima guerra mondiale. Ma il 
compositore scinde la sua vocazione musicale dall'impe
gno patriottico. Nel 1918 a New - York viene rappresenta
to il trittico II tabarro, Suor Angelica, Gianni Schicchi ma 
Puccini già pensa a Turandot che comincia a scrivere 
febbrilmente, dato che si è nel frattempo già manifestato 
il male alla gola. Muore improvvisamente il 29 novembre 
1924. La regia è di Sandro Bolchi; i cantanti che hanno 
prestato la loro voce, Tito Gobbi. Gianfranco Cecchele, Ga
briella Tucci. 

TGZ Dossier 
(Rete d u e , o re 22,05) 

Con la tempestività e l'incisività che hanno sempre ca
ratterizzato questa rubrica, TG2 Dossier registra stasera 
la vittoria del popolo nicaraguense sul dittatore Somoza 
e la Guardia nazionale al suo servizio. 

li servizio speciale di Italo Gagliano prende l'avvio da
gli ultimi giorni della dittatura per tracciare la storia 
di una famiglia, come quella Somoza, che de più di qua
ranta anni opprimeva e sfruttava il Paese. Le immagini 
proposte sono state girate da operatori al seguito dei 
guerriglieri sandinisti e forniscono agghiaccianti testimo
nianze sulle atrocità commesse dalla Guardia nazionale. 
Jl servizio si conclude con un esame delle prospettive trac
ciate dal governo rivoluzionario insediatosi in questi gior
ni dopo una lotta che è costata al Nicaragua 20.000 morti. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
13, 19, 21, 23; 6: Risveglio mu- I 
sicale; (L30: Domenica nella I 
giungla; 7.30: Culto evange
lico; 8,40: Musica per un gior
no di festa; 9,10: Il mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,13: 
All'ombra che facciamo? 40 
minuti di ozio; 11,05: Domeni
ca. io con Alberto Lupo; 12: 
Impiovviamente la canzone 
scorsa; 12,30: Rally; 13,15: Il 
calderone; 16,30: Toni Santa-
gata presenta Paparaciann, 
almanacco estivo: 19,25: Il cal
derone; 21: Tosca opera lirica 

di Puccini con Mirella Pre-
ni, Luciano Pavarotti; 20.03: 
Noi» le streghe. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30. 
8.30. 9,30. 11.30. 1230. 13,30, 
16,55. 18^0. 19.30, 22^0. 6: Un 
altro giorno musica; 7.05: Un 
altro giorno musica; 7.55: Un 
altro giorno musica; 8,15: Og
gi è domenica; 8.45: Hit Pa
rade; 9.30: GR 2 estate; 9.35: 
Buona domenica a tutti; i l : 
Alto gradimento; 12: Incon
tro con Lucio Battisti; 12.45: 
Toh! Chi sj risente; 13,30: 

Belle epoque e dintorni; 14: 
Domenica con noi; 1655: GR-2 
notizie; 17: GR-2 musica e 
sport; 19,50: Il pescatore di 
perle; 20,50: Spazio X formu
la 2; 22,30: GR-2 ultime no
tizie; 22,40 Buona notte Eu
ropa. 

D Ràdio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
7.30, 8,45, 10.45, 13,45. 18.15, 
20,45. 6: Preludio; 7: Il con 
certo del mattino; 7,30: Pri
ma pagina: 8,25: Il concer
to del mattino; 850: II con
certo del mattino; 10,15: I 

protagonisti: violinista Yehu-
di Menuhin; 11,30: A tocca
re lo scettro del re; 12.45: 
Tempo e strade; 1250: Disco-
novità; 14: Concerto per pia
noforte di Mozart; 15: Vita, 
miracoli e morte del cafone 
Lucano; 16: Musiche di sce
na; 16,15: Compositori spa
gnoli; 17: La figlia del reggi
mento, musica di Gaetano 
Donizetti; 19,20: Il solista: 
Pierre Pier tot; 20: Il discofi
lo; 21: Concerto sinfonico di
retto da Sergiu Celibidache; 
22,25: Ritratto d'autore: Mì-
ka'.! J. Glinka; 23,25: Il jazz. 

Un cantautore che non ama le etichette 
-

Pino Daniele tra 
ironia e amarezza 

« Voglio scrivere qualcosa che resti nelle teste » 

Il cantautore* napoletano Pino Daniele 

ROMA — * Pazzo, sto diven
tando pazzo davvero. Macché 
metafora: ci pensa Cristina, 
tutte le notti... Tiene una vo
ce! ». Lei è la figlia nata da 
poco, lui — il padre insonne 
— è Pino Daniele. 

2J anni, chitarrista autodi
datta e cantante per scom
messa. questo ragazzotto na
poletano dall'aria semplice e 
dalle ambizioni contenute de
ve la sua recentissima for
tuna ad una canzoncina che 
racconta di una *tazzulella 
e' cafè »: un motivo orecchia
bile e un testo colorato di 
sarcasmo che lo ha imposto 
— come si dice — al grande 
pubblico. 

Il seguito non se l'è fatto 
scappare, e cosi tra un disco 
di buona fattura, e una spin
tarella delta pubblicità Pino 
Daniele si è ritagliato un pic
colo ma meritato spazio nel
l'avaro panorama musicale di 
casa nostra: Del resto, in 
tempi di smanie autobiografi
che e di « riletture » facili 
avere qualche ideuzza e met
terla in musica è già un atto 
di coraggio. 

Come ogni musicista che si 
rispetti. Pino Daniele si por
ta sulle spalle parecchi anni 
di oscura « gavetta », passati 
a suonare nei « dancing » di 
mezza Campania e, più di 
recente, in gruppi di qualche 
fama (Napoli Centrale). Cre
sciuto tra il blues di' John 
Manali, il rock raffinato dei 
Traffic e le atmosfere fare-
fatte di Deodato, il napoleta-
nissimo Pino non poteva com
binare una miscela musicale 
asettica, dove fossero assenti 
gli umori della sua città: ecco 
allora la scelta del dialetto 
e di certe sonorità meridiona
li. Il tutto condito da armo
nie d'oltre oceano rivedute e 
corrette. Con buona pace dei 
cantautori nostrani. • 

*Che H devo dire? Le can
zonette sono canzonette ed è 
un errore dargli troppo pe
so: per conto mio ho cercato 
di scrivere qualcosa di diver
tente, o di amaro, che restas
se in testa comunicando delle 
sensazioni. "Blues alla na
poletana", "America dì casa 
nostra", "Samba all'italia
na": mi hanno detto di tutto, 
ma io penso di fare delle co
se decenti, senza manifesti e 
senza "programmi", e so
prattutto senza l'ambizione di 
fornire sempre spiegazioni. E 
poi, se Je so' pazzo capita 
di fischiettarla in bagno alla 
mattina o sul tram mi dite 
che c'è di male? ». 

Già, non c'è niente di ma
le. Dai tempi di « Batracomio
machia* (singolare nome di 
un ancor più singolare grup
po nel quale suonò diciotten
ne) Pino Daniele ha cercato 
un giusto equilibrio tra mu
sica e testo, convinto che i 
due ingredienti andassero do
sati e cucinati con attenzio
ne. Quando poi si adopera un 
dialetto cosi ricco di parole 
€ tronche* non è difficile ti
rar fuori un blues — Uè man-! 
— dove l'inglese parlato dai 
marinai americani o dai tu
risti sbarcati al porto di Na
poli si mischili al napoletano 
smozzicalo di un e mille me
stieri ». 

e Girando per il porto se 
ne vedono a decine — spiega 
Pino. — Sono per lo più ra
gazzi che fanno da "ciceroni" 
ai turisti, dando loro qualche 
"indirizzo utile" per la notte. 
Mi sembrava una cosa da 
raccontare, ma come? Ho ri
pescato un vecchio motivo al
la Buddy Guy e ho scritto 
questo Uè man! che dice 
pressapoco così: Where are 
you going/you need a girl to-
night?/nun te preoccupà/Ca 
tutte* quante hamm'a cam
pa/come* on with me. man... ». 

Dramma e ironia, dunque, 
dove anche le inquietudini gio
vanili e i cosiddetti * sbal
li » vengono stemperati in una 
atmosfera lievemente ama
ra, e dove la rabbia non di
venta comizio ma acido re
soconto di vita (< Come è bel
lo lavorare sulla tangenzia
le/con le mani rosse che ti 
Fanno male/e ì ricordi che 
camminano a duciento all'ora/ 
e ti entrano dentro senza far 
rumore... »). Altre volte, al 
ritmo di samba. Pino Danie

le mette in musica le sue f 
sensazioni e le piccole soffe
renze di tante giornate male 
impiegate. Anche qui l'auto
critica non è impietosa e ma
cerante, ma venata di sag
gezza antica. 

« Di questi tempi — dice Pi
no—è difficile essere alle
gri: la Crisi ha piegato ogni 
residua capacità di reazio
ne e spesso il cantautore che 
ha più successo è quello che 
davanti al pubblico si rivolta 
come un guanto e sgrana co
me un rosario le perle del suo 
Privato. Anch'io racconto del
le sensazioni, più o meno im
portanti. Per taluni sono "un 
intimista" già malato di poe
sia, eccetera, eccetera; ma 
penso che cantare " *o ssaje 
m'hanno fottuto 'e viaggi e 
l'autostrada/tutto clielio c'ag-
gio passato e mo' nun credo 
più" non è di per sé sinonimo 
dì Riflusso. O no? ». \ 

Da buon professionista. Pi 
no Daniele non ama le etichet
te, e non è nemmeno facile 
fargli dire qualcosa sulla si
tuazione musicale italiana. Si 
sbottona poco, teme di susci
tare polemiche e si rinchiude 
spesso in una forma di edu
cato riserbo. « Dalla e De Gre-
gori? Sono dei mostri sacri: 
qui a Napoli erano in 50mila 
a - sentirli »; « Bennato? Lui 
fa il rock and roll »; « Finar-
di? Certo, è molto bravo » e 
via eludendo, con la timidez
za di chi solo da poco è arri
vato al successo e non ne è 
ancora convinto. 
< Domandiamo: metti che 
con questo tuo nuovo disco 
sfondi e diventi una « pop-
star »... « Magari sarebbe una 
cosa divertente, ma temo che 
dal "boom" nasca una mo
da e le mode, prima o poi, 
passano... ». 

Michele Ànselmi 

«Teatro e vita 
quotidiana» 

alla rassegna 
degli Stabili 

FIRENZE — L'Ente Ras
segna internazionale dei 
Teatri Stabili di Firenze, 
accogliendo le proposte 
formulate dalla propria 
commissione a r t i s t i c a 
(formata da Odoardo Ber-
tani, Roberto De Monti
celli, Bernard Dort, Pao
lo Emilio Poesio, Giorgio 
Polacco. Mario Raimon
do) ha scelto per la pros
sima edizione delfa rasse
gna, che si svolgerà a Fi
renze, nell'aprile del pros
simo anno, il tema: «Tea
tro e vita quotidiana, ie-

1 ri e oggi ». - * 
Come già nella passata 

edizione, il consueto pa
norama di spettacoli pre
sentati a Firenze da tea
tri a gestione pubblica 
italiana e stranieri e da 
compagnie sperimentali 
sarà affiancato da una 
rassegna di materiale ci-

- nematografico (film, vi
deo-tape, produzioni tele
visive, teatro filmato) e " 
d̂a un convegno interna
zionale di studi sul tema 
scelto, a Teatro e vita 
quotidiana, ieri e oggi» 
(il tema di quest'anno, 
come si ricorderà, è stato 
« I greci: nostri contem
poranei? ») non costitui
sce per la rassegna una 
affermazione o una pa
rola d'ordine. Pone una 
domanda importante e 
attuale per la pratica tea
trale di oggi. 

Movimentate 
riprese 

per Merola 
ad Istanbul 

ISTANBUL — Mario Me
rola e la troupe del film 
/ contrabbandieri di San
ta Lucìa sono stati ferma
ti dalla polizia durante le 
riprese in esterno al gran 
bazar. Il fermo dell'attore 
napoletano e del suoi com
pagni di lavoro sarebbe 
nato da un equivoco,.ma 
esistono anche fondati mo
tivi per ritenere che tutta 
la vicenda sia stata mon
tata a scopi pubblicitari. 

Nel girare alcune scene 
di contrabbando al porto 
di Istanbul per il film (di 
cui sono interprete, tra gli 
altri, oltre a Merola, Gian
ni Garko e Antonio Sa
bato) il regista Alfonso 
Brescia aveva, tra l'altro, 
previsto alcune scene « ru
bate», durante le quali 
era simulato un furto ad 
una bancarella piena dei 
caratteristici oggetti di cui 
sono clienti soprattutto i 
turisti. Nell'eseguire con 
la macchina nascosta una 
di queste scene si è im
provvisamente scatenata 
la reazione del proprieta
rio della bancarella che 
gridando «Al ladro, al la
dro» ha scatenato la rea
zione della gente. Ne sa
rebbe nata — secondo la 
produzione — una rissa 
peraltro tempestivamente 
sedata dalla polizia turca. 
Portati al commissariato, 1 
cineasti italiani sono sta
ti tutti immediatamente 
rilasciati. 

Un altro film da Remarque 
NOST — Una troupe americana sta girando a Mesi, in Ce
coslovacchia, una nuova versione cinetetevisiva di All'Ovest 
niente di nuovo. Tra gli attori che danno vita ai personaggi 
di Erich Maria Remarque sono Richard Thomas ed Ernest 
Borgnine (a destra), che qui vediamo insieme durante una 
pausa della lavorazione 
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Anche quest'unno tjli Lditori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i let tor i 
de L'Unità e di Rinascita sette pacchi-libro 
art icolat i su una scelta tematica 
« di base.». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migl iorate r ispetto all 'anno scorso ' 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettor i — soprattutto giovani — 
eli accostarsi ai nostr i l i bn . 
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la guerra d'Etiopia 
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Vranicki Storia del marxismo 
Gerretana RICCI che di storia del mar

xismo 
Cerroni Crisi del marxismo'' 
Luporini Dialettica e materialismo 
Geymonat Attualità del materialismo dia

lettico 
Zanardo Filosofia e socialismo 
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Lama 
Ingrao 
Occhetto 
Minucci 

per i le i tor i ti 

Operaismo e central i tà 
raia 
Classe operaia forza di 
verno 
Il sindacato e la cr is i 
Masse e potere 
A dieci anni dal '68 

ope-

go 

Terror ismo e cr is i italiana 

e L'Unita e Rinascita 

-

4 000 

1 400 
3.000 
3.000 
2.200 
2.000 

15 600 

8 500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
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Wollstonecraft 1 d i ru t i delle donne 
Baranskaja Una sett imana come un'altra 
Cesareo La contraddizione femmini 
Buonanno La donna nella stampa 
Rossi Le parole delle donne 
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Berlinguer G. La scienza e le idee 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 
Graziosi Biologia e società 
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Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 
Freinet Nascita di una pedagogia 
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Viltalonga La sala delle bambole 
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Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci. Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9 11. 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno intemazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 
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di spese postali i seguenti pacchi. 
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